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ECONOMIA&LAVORO 

Unioncamere 
é Irs: 6^% 
nell'89 
•apttOMA. I| letto del 5.8* « 
deJInWvamente saluto. Nel 
1909, secondo llrsUntonca. 
mere, l'aumento medio an-. 
IMA per i prezzi all'ingrosso 
del beni al consumo tara del 
6,3 per cento; per I preai al 
consumo, l'aumento tara del 
6 * per cento. Anche se il go-

La Confindustria smentisce, L'accordo scade a fine '89 
la Fedemieccanica no: «È ma c'è l'intesa di 
un'idea in cantiere da tèmpo» un rinnovo automatico 
Premono tessili e chimici Bertinotti: salto nel buio 

braccare le tarlile e l'equo ca
none, dice l'Unroncamere, 
no* riuscirà lo stesso a rispet
tare il letto del 5,8 per cento. 
li) ógni caso, a panile da ago
sto, la crescita dell'inflazione 
dovrebbe rientrare. 
jPur non essendo risolutivo, 

adunque,.Ilrs-Uoloncamére 
cónsl|lla di ricórrere a un to
tale o parziale blocco delle ta
rlile e dell'equo canone. I be-
nelicl di questi provvedimenti, 
Intatti,1 incideranno positiva. 
metile sui prezii in parie nel 
1989, In parie nel 1990. Il bloc
co .dell'equo canone avrebbe 
e>V«ttl a partire da ottobre, 
mentre, quello delle tarlile 
pubbliche avrebbe effetti lm-
mediati «più consistenti. 
-'Sulle Urifle e polemica an-

che.nel governo. -Sto scriven
do una lettera al ministro del 
Hìlancto Feniani che penso di 
apR%t<l! h prossima settima-
tàc, na alternato Ieri II'mini
stro den'lndusiria, AdoHb Bai-
Ugna, lui problema della dèli-
nTitone, da parte del governo, 
del ..tetto degli alimenti, 
oejjj'aDv per I prezzi e le tariffe 
fpimlniitrale, dopo le diver-
genze,«merae fra Battaglia,e il 
mlnlitro del tesoro, Amalo, 
nel « m , dell'ultima nunioìne 
delClpe. 

Battaglia ha poi affermato 
che ala predisponendo la do-
cumentaztone richiestagli da 
Pantani per poter valutare i 
prò e I contro di un blocco o 
di un aumento delle tarlile. 
Nel prossimi giorni potrebbe 
essere ré-onvocato il Cipe per 
esprimere la sua valutazione 
su questa questione. 

Sempre sulla questione dei 
preai, ieri II presidente delì'A-
glp petroli, Pasquale De Vita, 
Né, detto che -il prezzo della 
benzina senza piombo deve 
essere abballato. Deve costa
re SO lire in meno rispetto alla 
stipe», ha detto. Attualmente 
Ita Italia la benzina senza 
piombo costà 1.385 lire, men
tre M super costa 1.360 lire. 
Ntgll.altn paesi europei la si
tuazióne l'Inveite, costando 
«punto Intorno alle SO lire In 
meno. 
., De Vita ha precisato che a 
partile dall'85 la Cee'ha ema
nato una acne di direttive lina-
.jiizale all'abbatllmento delle 
emissioni nocive degli auto
veicoli, con particolare riguar
do allaellmlimlone in tempi 
brevi del piombo contenuto 
-nelle benzine, 

Giallo sulla scala 
Si prepara la disdetta? 
Le categorie industriali del padronato premono 
perché la Confindustria disdica la scala mobile. 
Per ora Pininfarina smentisce, ma alla Federmec-
canica confermano: «E un'idea in cantiere da 
tempo». Il segretario confederale Cgil, Fausto Ber
tinotti: «L'idea e gravissima: sarebbero stravolti i 
rapporti sindacali». Manovre elettorali del governo 
nella trattativa del pubblico impiego. 

WOVANNIIACCMO 

H MILANO. Una notizia 
spacciata come sicura: la 
Conllnduslna sta per disdetta
te la scala mobile, lo fare uffi
cialmente nel suo direttivo del 
IS giugno. Come ieri pomerig
gio la notizia sia trapelata, ol
tretutto •vestita, di perentorie 
certezze, t stato un bei gratta
capo anche per gli addetti-
stampa della Confindustria 
che, dopo aver tentato invano 
di rintracciare la falsa fonte, 
hanno diramato la smentita 
ufficiale di Pininfarina; lutto 

falso, il tema «scala mobile. 
non è nemmeno in calenda
rio. 

Allora una voce tutta falsa? 
Un cortese funzionario di Fe
demieccanica, che non vuole 
essere dialo, chiarisce che 
•l'Idea 4 naia da tempo Ira le 
altre categorie.. 

Ma è vero o no che volete 
farla passare in Confindustria? 

•Credo che se ne parlerà 
nel prossimo direttivo, o co
munque a breve scadenza.. 

È vero che volete farla pesa

re sul negoziato in corso per 
le nuove relazioni sindacali? 

-•Non esisjr una richiesta 
formale in questo senso, ma 
potrebbe accadere.. Altrettan
to cauto e ambiguo Felice 
Mortillaro' .Spetta alla Confin
dustria esprimersi*. 

Dunque il padronato per 
ora è diviso. I *dun> della Fe-
dermeccanica, ma anche Fé-
deflessile e Federchimica. 
puntano a far saliare l'accor
do dell'8 maggio 1986, con 
scadenza naturale dicembre 
'89, ma con l'intesa del suo 
nnnovo automatico. Il preavvi
so per l'eventuale disdetta 
scade il 30 giugno. La Cisl tut
tavia non concede mollo cre
dito. Quell'accordo è stato 
esteso erga omnes da una leg
ge: vogliono disdire una leg
ge' Se invece si riferiscono al-
nntesa sul conteggio dei deci
mali, allora £ tutfaltra faccen
da. In realtà gli imprenditori 
si preparano ai rinnovi con
trattuali, e tutta una pretattica, 
stiamo attenti a non inciam

pare in questo genere di pro
vocazioni. 

Anche alla Uil circola la 
sensazione che nel movimen
to confindustriale esistano set
tori insofferenti, un arco di for
ze che vuole .alzare il prezzo. 
nella trattativa confinaustria-
sindacato. Per Silvano Vero
nese la disdetta -getterebbe 
cattiva luce sulle trattative per 
le nuove relazioni sindacai». 
Per la Cgll parla il segretario 
confederale Fausto Bertinotti: 
•Il solo fatto che circoli l'idea 
della disdetta e motivo di mol
ta preoccupazione. E una ipo
tesi che, se vuole essere coe
rente, la Confindustria non 
dovrebbe nemmeno prendere 
in esame, anzi dovrebbe pren
dere decisamente le distanze 
se vuole una conclusione po
sitiva alla trattativa In con». 

E se Invece la «linea dura, si 
facesse largo? 

•Sarebbe un colpo di picco
ne al negoziato. Invece di rin
novare le relazioni Industriali, 
aprirebbe la prospettiva di 

uno scontro frontale. Sarebbe 
un salto nel buio». 

Ma davanti a questa pro
spettiva guai £ la posizione 
della Cgil? * ^ ^ 

•Noi siamo per concludere 
rapidamente u negoziato e 
aprire la strada ai rinnovi con
trattuali. Sia chiaro: alle loro 
naturali scadenze e nelle loro 
sedi di categoria.. Perche que
ste precisazioni? .Perche la 
eventuale disdetta, con il con
seguente stravolgimento delle 
relazioni, sarebbe anche la 
manifestazione di una scelta: 
manomettere l'autonomia 
delle categorie e quindi pro
grammare una centralizzazio
ne delle trattative. Una strada 
destabilizzante ed avventuri
stica, Per .questo mi auguro 
che sia una voce infondata.. 

Un ultimo chiarimento: e se 
fosse una manovra che pren
de spunto dalla decisione del 
governo 
degli oneri? .Allora saremmo 
di fronte ad un tentativo di 
coinvolgere il sindacalo, con il 

Nasce «Lavoro e previdenza», una sfida anche agli industriali 

Sindacati in società con lUnipol 
Obiettivo pensioni integrative 
Cgil, Cisl e Uil entrano nel mondo della finanza, 
partecipando a una SpA insieme all'Unipol. Sco
po, promuovere pensioni integrative attraverso la 
contrattazione collettiva. Per ora, un affare di 7 
miliardi. Saranno di più se i sindacati riusciranno 
a spostare parte delle liquidazioni dalle casse del
le aziende ai fondi pensionistici. Che non sono al
ternativi alla previdenza pubblica, precisano tutti. 

RAUL WI ITfMMRQ 

fa» ROMA. Fra non molto 
un'altra voce si aggiungerà al
le rivendicazioni sindacali, 
auanto meno a livello alien-

ale. quella di destinare una 
parte degli accantonamenti 
per le liquidazioni a fondi 
pensionistici supplementari 

P
(integrativi) oltre a quello 
ubblico obbligatorio del-
Inps E sari auro per le 

aziende mollare su questo 
pùnto, in quanto contano 
molto su questi accantona-
menti (che molti considerano 
salario differito) per una liqui
dità a costo zero che altrimen

ti dovrebbero assicurarsi ricor
rendo alle banche. E con ben 
altri costi. 

Insomma, si annuncia Io 
sviluppo delle pensioni inte
grative finora confinate nel 
settore delie polizze-vita indi
viduali che le compagnie di 
assicurazione private associa
te nella Confindustna sperava
no di sostituire in gran parte a) 
sistema pubblico di previden
za; uno sviluppo che ora par
tirebbe da una base economi
ca di tutto rispetto per costitui
re i londi pensionistici, l'utiliz

zazione di una parte dei zumi
la miliardi che ogni anno le 
imprese contabilizzano come 
Tfr, trattamento di (me rappor
to 

A chi l'aflare'di'gestire i (on
di' In teona, qualunque socie
tà di assicurazione potrebbe 
larlo E l'Inps e già pronta, 
con un patto di ferro con la 
Banca Nazionale del Lavoro e 
l'Ina. Ma ora si fanno avanti le 
cooperative della Lega con la 
loro assicuratrice Unipol: han
no costituito una società nien
temeno che con le tre confe
derazioni sindacali Cgll-Cisl-
Uil, la «Compagnia assicL atn-
ce Lavoro e Previdenza SpA. 
per olirne al lavoraton, si leg
ge in un comunicato, .un con
tributo di trasparenza nella 
gestione della previdenza in
tegrativa nelle forme collettive 
e di gruppo.. Perché propno 
con i sindacati? Intanto, a 
conferma di un'antica allean
za. nel consiglio di ammini
strazione dell'Unipol siede un 
segretano confederale delta 
Cgil, Enzo Ceremigna E poi 

perchè I sindacati sono una 
leva potente per vincere la re
sistenza delle aziende a rinun
ciare all'utilizzo di parte degli 
accantonamenti Tir a lavore 
dei dipendenti prima che que
sti maturino il diritto a riscuo
tere la liquidazione. I sindaca
ti, da una parte sperimente
rebbero una forma di demo 
crazia Industriale partecipan
do alla gestione dei fondi che 
potranno creare capitale d'in
vestimento. Dall'altra vante
rebbero di aver liberato note
voli risorse dalla esclusiva di
sponibilità discrezionale del-
l'imprenditore nonostante si 
tratti di soldi dei lavoratori, 
pur a riscossione differita; ol-
Iretulto, con un rendimento vi
cino allo zero (0,25-0,50%, 
calcola l'Inps) mentre le po
lizze vita nell'88 hanno dato 
una rendita tra il 9,20 e il 9,40 
percento. 

•Lavoro e Previdenza., già 
operativa, e stata presentata 
len alla stampa dal verici del
l'Unipol (il presidente e il vice 
Enea Mazzoli e Cinzio Zam-

belll) e di Cgil-CIsl-Uil (Otta
viano Del Turco, Franco Mari
ni e Giorgio Benvenuto): si ri
volgerà al mercato del fondi 
pensionistici integrativi deri
vanti da accordi sindacali na
zionali, categoriali, temtoriali 
o di azienda, anche attraverso 
l'utilizzazione del Tfr. Parte 
con un capitale di f miliardi. 
L'apporto di Cgil-Cisl-Uil « di 
350 milioni ciascuno pari al 
5* con l'opzione (che scade 
nel 1990) di un altro 5*. Il 
sindacalo entra cosi nella fi
nanza con una partecipazio
ne del 15% nella SpA (che 
pud diventare del 30%). Una 
iniziativa di promozione di 
pensioni integrative che, han
no insistito i sindacalisti, non 
è «alternativa, né di «ripulsa. 
alla previdenza pubblica ge
stita daU'lnps che, ha detto 
Del Turco, «difendo e sosten
go.. «E una svolta che ci avvi
cina ai sindacaU europei*, di
ce Benvenuto, con gli stru-
menb della contrattazione è 
possibile dar luogo a prodotti 
assicurativi a minor costo.. In-

; • A Santa Margherita Ligure gli industriali di D'Amato «sfidano» le grandi famiglie 
Stop agli intrecci perversi economia-politica, ma sulle nuove regole sono esitanti 

Giovani capitalisti, non oligarchi 
Vogliono gli stessi diritti, ovvero le stesse «oppor
tunità», di Gianni Agnelli. Sono i giovani imprendi
tori da oggi riuniti in conclave con Romiti, Tren-
tin, De Benedetti, Pininfarina, Asor Rosa... Hanno 
paura che l'appuntamento del 1992 diventi esizia
le per le imprese di dimensioni ridotte, in un pae
se dominato da grandi oligarchie. E invocano la 
^fondazione della Confindustria. 

' • I M M A . Sono I baldanzosi 
'««eoeapiullsik vogliono un 
•'•upKattsmo democratico., 
con un mercato vero, un nuo-
IJO «codice- per gli imprendilo-
'H baiato su «pari opportunità.. 

'.Lanciano un allarme, guar
dando alla fatidica frontiera 

jjrjel 19»; -piccolo rischia di 
, non essere più bello» di fronte 

alle UMe Intemazionali. De
nunciano un sistema econo

mico poggiato sulle «oligar
chie. e su intrecci perversi tra 
politica e sviluppo economi
co. Hanno un linguaggio di
sinvolto, un tempo considera
lo, in casa loro, «estremista., 
ora spesso fatto proprio, dico
no, dal presidente Pininfarina. 
Ma quando si tratta di appog
giare proposte innovative con
crete (legge antitrust, tanto 
per fare un esempio), sem

brano esitare. Sono i «giovani 
imprendilon* e il loro capita
no é un industriale napoleta
no, Anton» D'Amato. Sari lui 
questa mattina ad apnre il tra
dizionale convegno a Santa 
Margherita Ligure, ad accen
dere le polven di un confronto 
che si annuncia davvero non 
privo di interesse. A partire dal 
tema, «dove va il capitali
smo?., che persino la sinistra 
in Italia, dice con un pizzico 
di civettena il D'Amalo, sem
bra aver dimenticato, accet
tando il modello esistente Sa
ra interessante sentire le voci 
alternate di Asor Rosa, Fran
cesco Forte, Luciano Gallino, 
Giancarlo Lombardi, Piero 
Pozzoli, Carlo De Benedetti, 
Valerio Castronovo, Mario 
MonU, Luigi Abete, Beniamino 
Andreatta, Nera Nesi, Guido 
Rossi, Bruno Trenlln. Pininfari

na e Cesare Romiti 
Quello che i giovani im

prenditori diranno - lo hanno 
anticipato ìen ad alcuni gior
nalisti • é che intanto questo 
capitalismo italiano «non va 
bene. La loro analisi, anche 
se qua e là un po' sbnganva, é 
stimolante Oggi viviamo un'e
poca di capitalismo montan
te, dicono in sostanza, ma 
non facciamoci abbagliare. 
Abbiamo ormai vinto, aggiun
gono, un po' affrettatamente, 
la battaglia fra capitale e lavo
ro nel 1980, davanti ai cancelli 
di Mirafion, ma nschiamo di 
perdere la grande guerra dello 
•sviluppo economico, assom
mato alla «equità.. È la dc-scn-
zione di un'Italia ricca, ma 
con nuove richieste insoddi
sfatte che riguardano la quali
tà della vita, nuove contraddi
zioni. Non dimenticano il 
Mezzogiorno, le aree del pae

se con una disoccupazione 
crescente, dominate dalla cn-
minatila organizzata. Il qua
dro appare disastroso anche 
sul piano istituzionale. D'A
mato considera come vecchie 
canatidi 1 sindacati, i partiti, 
ma anche, un po', la Confai-
dustna 

E il messaggio di D'Amato, 
dei giovani imprenditon, é 
propno nvolto a «mamma. 
Conlindustna. Il ruolo di asso
ciazione addetta a fare i con
tratti, appare immisento, 
spento. Non nesce nemmeno 
ad essere una vera e propna 
lobby che agisce a lavore di 
tutu gli associati visto che 
Agnelli, Gardim, De Benedetti 
contrattano ciascuno per con
to loro. Ed ecco che cosa suc
cede: «Il potere politico non si 
preoccupa di fissare e far n-
speltare le regole del mercato, 

in quanto preferisce al merca
to aperto la contrattazione oc
culta tra gruppi di potere poli
tici ed economici o, talvolta, 
persino di natura mista*, il 
prodotto finale è un «fattore di 
corruzione* che inquina al 
tempo stesso la democrazia e 
il capitalismo. E la Confindu
stria, a questo punto, deve sa
per lare l'angelo vendicatore, 
deve diventare, conclude D'A
mato, un •soggetto politico 
autonomo.. Bene ha fatto PI-
ninfanna a formare, a tale 
scopo, la commissione Maz-
zolenl. Una commissione? Ba
sterà per rifondare la Confin
dustria, per far diventare de
mocratico il capitalismo, per 
fare in modo che chiunque 
•intraprende, in questo paese 
abbia gli stessi finanziamenti, 
gli stessi privilegi, gli stessi «di
rmi. di Gianni Agnelli? Gii, dì-
ntti, parola esplosva. 

ricatto, per premere sul gover
no. Ma se é cosi, é meglio che 
lo dicano chiaro, senza "spa
rare" sul sindacato. Altrimenti 
sarebbe anche questa una 
manovra baroccamente av
venturistica.. 

Sul fronte del pubblico im
piego, ieri c'è stato uno scam
bio di vedute- Ira governo e 
sindacali (anche l'autonoma 
Cisaf). Un incontro del tutto 
informale, quasi una manovra 
di avvicinamento dei punti di 
vista in materia normativa. Ri
mane il divario sulle richieste 
economiche (268 mila lire il 
governo con il si di Amato e le 
340 chieste dal sindacato). 
Un nuovo incontro e stato fis
sato per il 15 giugno, Ire giorni 
prima del voto, circostanza 
che, per Antonio Lettieri, su
scita «il sospetto di un uso im
proprio della contrattazione. 
pubblica da parte del gover
no-, U quale potrebbe cavarse
la (ma solo, appunto, sul pia
no elettorale) con le solite 
promesse. 

Orato Zambe» 

fatti un contratto di questo ti
po è gii stato concluso dai 
metalmeccanici Ftom-Fim-
Uilm di Bologna 

Claudio Tomni, consigliere 
della «Lavoro e Previdenza*. 
prevede l'utilizzo graduale fi
no al 30% del Tfr. Una opera
zione che, osserva Del Turco, 
andrebbe nella direzione indi
cata dalla Banca d'Italia per II 
riequilibrio del debito pubbli
co spostando il piccolo rispar
mio dai Boi a breve verso im
pieghi a lungo termine quali 
sono appunto le pensioni in
tegrative. 

Germania: 
l'Inflazione 

la soglia del 3% 

mania ha superato ta Mola de Ire per cento annuo nel e » 
'F^'J^a? m a ^ l o aftemaito Ida» prbbtlcad lai 
dall'uffctofedrnfctfntiixfcadiWiefAatJM 
la Une del mete scorso, aveva previsto un aumento tenden
ziale rions îperioie al Ire percento, n dito corretto fornito 
ieri Indica nel 3,1 per cento l'aumento del COMÒ della vita In 
tallone d'aiuto in base a un aumentò mensile dello 03 per 
cento verinutosi MI mt̂ gto accisa I laià lemlenilall d % 
dazione legMmti In Germania ad aprile • maggio ciano 
itattn^F<Suvamente<lel3eedel2,7p«centoTw«dle 
preccaipaztonl dadi Bundedunk, rammentale recente-

nalefinoaquandolltasud'lriilaziorienoncoininceraa 

U l C e e tMCUSa La commissione europea 

[•Italia: troppa f G T i f J t f K a 
•SS» susatt?.* 
( t e r 13 O l m avviso - troppo severa nel 

detemilnare le regola di lab-
mm^mm^mmm^^^mm bricazione della Mia. Due 

„ . . . . . . . *HX> I» aspetti conttovairt 
tollerali dai giuristi delti commissione. Il prima perniali* 
nella composizione della bina possono entrare tota tt 3S 
per cento di cereali diversi da malto e omo. 11 secondo: solo 
l'acido scorbico pud essere utilizzato come additivo nella, 
fabbricazione di bina. Il rispetto di quote norme, «Univa 
nei confronti di altre legislazioni comunitarie, rappresenta 
per la commissione un ostacolo alla libera circolazione 
delle merci. 

Con un generale abbassa
mento del presi del greg
gio I mercati petroliferi Eller-
nazionali hanno Immedia-

. - « _ j _ _ _ i _ _ _ . lamento manifestato la loro 
SCenaOnO I P ieZZ I delusione per l'accordo me-

glunto ieri a Vienna dal 13 
• — • _ . „ . _ _ « „ ministri, del petrolio deU'O-

pec - l'aumento di un milio
ne di barili/giorno del letto di produzione crjmpiesstva del 
cartello petrolifero fino 19,5 milioni di bariUygiorno entro la 
seconda meta dell'anno - e immediatamente denunciato 
dal Kuwait A Londra, il prezzo del greggio del Mare del 
Nord di tipo «Brenta e sceso oggi di 0,65 dollari, aatewndo-
si sul 17.3 dollari il barile, nel «more dell'Inizio di una nuo
va era di sovrapproduzione petrolifera. 

La Lega per ramMenle de-
rrunóa in un comunicato le . 
difficolta di adontali ecolo
gisti nel munirsi del MgltaM 
di ingresso pei rmemblea 
del 21 ghigna rifossimo ad 

J e minacciai 

Petrolio, dopo 
l'aumento 
del «letto» 

Assemblea 

ostacoli ' 
per gli ecologisti Assagoem 
mm^^m^^^^m,^^ giudiziarie. Secondo la Lega 

. . . . varie banche starebbero 
frapponendo ostacoli alla partecipazione di tali azionisti 
Quanti si recano presso le agenzie delle banche per librare 
Il biglietto di ingresso all'assemblea, «si sono sentili rtuon-
dere - si legge - che la banca non ne sapeva nulla o che -
bisognava rivolgerai alla'aede centrale perche l'agenzia non 
garantiva la certezza dei -tempi, o che eia bene tlnaai» 
dopo qualche ora». U Montedison ribatte che basta'rrwt-' 
gersi alle banche per ottenete I biglietti. 

La ex Superga di Triggianp. 
(Bari), azienda del gruppd 
Pirelli, ha avviato le proce
dure di licenziamento di 
438 lavoratori. Tale decisio
ne secondo li segretario re
gionale Cgll Puglia Mimmo' 

. . . . . _ Ì _ _ Ì _ _ ^ _ Pantaleo •rappresenta II ten
tativo di demani da una ver-

tenza che si trascina da anni senza arrivare ad una soluzio
ne.. «La Pirelli - ha proseguito Pantaleo - deve invece con
tinuare ad essere uno del soggetti essenziali nella ricerca 
delle soluzioni ocoirjaziorali alternative». «E pertanto S-
gente - ha concluso - avviare una trattativa in sede ministe
riale affinché vengano revocati i licenziamenti e al hdivi-
duino soluzioni occupazionali per i «138 lavoratori ex Super-

per 438 
lavoratori 

Fisco 1988: 
evasi 
18.000 
miliardi 

Nel 1988 sono stati effettuati 
3l8mila controlli fiscali gra
zie ai quali sono slate teo-
pene «evasioni» per un am
montare di lBmila miliardi 
di Imponibile e 4-5mila mi
liardi di tasse non riscosse. I 
dau sono stah fomiti dal mi-

Colombo. Colombo ha detto che nel cono dell'88 si era 
pensato che l'amministrazione delle finanze non sarebbe 
riuscita a effettuare più di 230-240n.ua controlli. Invece, il 
SIS™!0 d l ''"e anno indica che sono state compiute più di 
300rmlavenfiche. • — • • » • • 

L'Aio, il consorzio naziona
le delle cooperative agricole 
aderenu alla Lega, ha chiu
so il bilancio '88 con un giro 
d'affari di 1.164 miliardi, del 
quali 736,5 sono itati realiz
zali nel settore dei prodotti 
per l'agricoltura e 427,5 in 

. . , quello dei prodotti agroali-
mentan. Neil insieme, nel 1988 l'imporl-export ammontano • 
a 91 miliardi (export 39, import 52). L'attività commerciale 
diretta si è attestata sui 328 miliardi; 

L'Aica-Lega 
ha chiuso il 
bilancio '88 con 
L164 miliardi 
di giro d'affari 

FRANCO MHZZO 

10* Festa 
deH'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

* 
1-9 luglio 1989 

VALLE Dl GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

San» guig Hs fetali attua» a D M pncoln . «vNiai. 
FHU M'iUmli n montagna, fwponwno incili «mimi l'orma 
4 un uggkmo Malico a novi pomi pano mmtimm*Mt 
IGnwowviGaoirtiwda^vinuwm 
tortoti vani cMk ISS.000, UH 176.00O, Uh 190.000 In 110* 
•conto >« 4« M») | comprino». 
- wrruttamw» o* a notti pd pumi cdmni: 
- pomati d ammm pruno d o m i protro «ne pmao I 

riiloranti comoronniti, 
- tanno» «mi «ratto naoou comiraaniti, 
- penopwoni tg. ipntini! organimi rM'irnt-to dm Fitta. 
SotultidviorgimiiiUMwuni rati, gin.Mutiti.yochl,nvairwi-
li A Hclaî tuaini. 
POMtiliu a Uoggiarrmo In ippmminto. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione Pel dl Aoata tei. (0165) 36.26.14/36.41.26. 

l'Unità 
Venerdì 

9 giugno 1989 11 •Hill 

http://230-240n.ua

